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Editoriale 

Partito degli onesti? 
Meglio i referendum 
AUGUSTO BARBERA 

L a campagna referendaria entra nell'ultima fa
se, quella in cui, superata la soglia di sicurez
za, diventa fondamentale raggiungere l'obiet
tivo politico del massimo delle firme. Il Pds è 

. ^ ^ ^ stato parte fondamentale di Questa campa-

?na. il suo ruolo va al di la dell assai rilevante 
lime raccolte dai suoi militanti, giù 250.000. 

Non sembri una lorzatura: proporsi oggi, in questo paese, 
di raccordare precisamente tra di loro consenso, poteri e 
responsabilità, assume un carattere rivoluzionario rispetto 
ad un costume e ad una prassi politica fatta di irresponsa
bili prevaricazioni, di declamazioni di diversità ideologi
che, di appartenenze sempre più ritualistiche miste a con-
sociativismi di basso profilo e a proteste disperate. Di Iron
ie a questo scenario sappiamo che il potere ha orrore del 
vuoto, che quando le sedi istituzionali dove esso dovrebbe 
consìstere sono deboli e impotenti esso tende natural
mente, non per una macchinazione complottistica, a spo
starsi altrove, sfuggendo alla presa del suffragio universa
le. Quando questi sbandamenti intervengono un demo
cratico conservatore può invocare generici «ritorni allo 
Statuto», un esponente della sinistra protestataria può in
veire contro i complotti reazionari, un 'democratico di si
nistra» deve invece muoversi su un crinale più difficile, de
ve proporre un'alternativa credibile e immediata al picco
ne che demolisce che non sia il semplice restauro. 

Questo sono le firme del referendum e questo sarà an
che la prossima campagna elettorale, che si annuncia sin 
d'ora come contraddistinta da una doppia discriminante 
che va chiarita al corpo elettorale. 

La prima 0 quella tra chi vuol cambiare le regole del 
gioco nella direzione indicata dal referendum e chi invece 
punta a conservare l'esistente, magari lievemente corretto 
da qualche sbandamento. Tra chi firma dando a questo 
atto un valore strategico e chi invece non coglie la neces
sita di questa rivoluzione democratica e vede nell'iniziati
va referendaria solo un generico stimolo al legislatore o 
solo un composito movimento di protesta entro cui essere 
comunque presenti. 

La seconda è tra chi vuol demolire, convinto che da 
questo scaturisca automaticamente un ordine democrati
co migliore, e tra chi pensa che per costruire bene è im
portante non trovarsi di fronte ad un cumulo inestricabile 
di macerie. 

S u entrambe le discriminanti il Pds mi sembra 
potenzialmente in grado di cogliere i movi
menti profondi dell opinione pubblica. È im
portante però che, per capite se stesso e per 

_ _ _ _ farsi capire, non smarrisca il legame che c'è 
tra queste due discriminanti. L'opposizione al 

piccone è comprensibile ed è condivisa dalla gente solo 
se si fa presente che c'è un'alternativa pienamente demo
cratica e ben più efficace, quella delle lirme per i referen
dum che conducono a nuove regole. 

Non si tratta quindi di proporre leghe anti-piccone o 
partiti degli onesti. Si tratta di molto di più: un'alleanza per 
nuove regole democratiche, ferma restando la diversa col
locazione di partenza e di arrivo dei soggetti che vi con
corrono. Stiamo costruendo con l'iniziativa referendaria 
una certo non facile alleanza per nuove regole che con
sentano di selezionare per le assemblee elettive rappre
sentanti «onesti» e «competenti» e di dare vita a governi di 
legislatura nazionali e locali «responsabili», perche diretta
mente legittimati dai cittadini, chiamati a scegliere fra pro
grammi e schieramenti alternativi. Nella spinta referenda
ria convìvono infatti legittimamente forze e personalità 
che si troveranno anche domani nei due diversi poli di 
una matura democrazia dell'alternativa. Ècerto altamente 
positivo che, ad esempio, significativi settori del sindacali
smo si ritrovino in questa battaglia a fianco della Confin-
dustria (presente con atteggiamento con etto non offusca
to da becere posizioni di qualche unione locale), contro 
un sistema politico che ingoia risorse dall'una e dall'altra 
parte senza contropartile efficienti: è importante che lavo
rino iianco a fianco militanti del Pds e settori della De (an
che della parte moderata della stessa), militanti cattolici e 
personalità della -nltura laica. Ma, cambiate le regole del 
gioco, i giocatori devono tornare in campi avversi, sapen
do però che nessuno scenderà in campo con la vittoria in 
tasca. Destra e sinistra, oggi unite per la ricerca di nuove 
regole, si ritroveranno divise per proporre, com'è giusto 
che sia, programmi alternativi per il paese. 

Non è possibile una reductio ad unum: è però possibi
le cercare, anche ne) passaggio elettorale, in cui ognuno 
legittimamente sottolineerà la propria identità, qualche 
elemento che dia il senso di un impegno comune. Quel 
che conta è che, in breve tempo, si trovino i mezzi ade
guati per coniugare le diversità che restano su altri temi 
con la centralità della riforma delle regole anche in questo 
passaggio elettorale. In questa ricerca il Pds si sente piena
mente impegnato. 

Mariboro vietate: 
una «tredicesima» 
ai contrabbandieri 

SIMONE TREVIS 

• • ROMA. Sequestrate, ieri, 
sci tonnellate di sigarette. Do
po il decreto del ministro For
mica, la Guardia di Finanza ha 
intensificato i controlli lungo le 
coste e nelle città pugliesi. E i 
contrabbandieri reagiscono. 
Ieri mattina, a Taranto, un ap
puntalo delle Fiamme gialle è 
stato ritrovato su un marciapie
de, riverso in una pozza di san
gue. Aggredito dai contrab
bandieri (uno di loro si e già 
costituito), e in condizioni gra
vi, prognosi riservata. A Mono
poli, in provincia di Bari, tre fi
nanzieri feriti (lievemente) 
mentre inseguivano un auto
carro dei contrabbandieri. 

Il mercato nero e alle stelle: 
quasi raddoppiato, a Napoli, il 
prezzo di «Marlboro», •Meri!» e 
•Muratti-Ambassador», le mar

che vietate da Formica. Il mini
stro ieri ha risposto polemica
mente alla Philip Morris che 
tacciava il suo decreto di inco
stituzionalità: «Il provvedimen
to ò pienamente condiviso dal 
Parlamento». La lotta al con
trabbando, ha aggiunto, e tutta 
nell'interesse dello Stato italia
no: «Non si può trascurare che 
gli interessi dello Stato sono 
essenzialmente quelli premi
nenti delle esigenze di bilancio 
per riportare nelle casse eraria
li la forte evasione da contrab
bando di sigarette, valutabile 
in almeno 1.000 miliardi annui 
con un commercio illegale pa
ri a 10 milioni di chilogrammi» 
Ma da quanto si vede in giro il 
provvedimento del ministro sta 
diventando un'insperata tredi
cesima proprio per i contrab
bandieri. 

Una nave egiziana, la Salem Express, è affondata dopo aver urtato una barriera corallina 
La tragedia ha colpito pellegrini di ritomo dai luoghi sacri dell'Islam. Soccorsi in ritardo 

Morte nel Mar Rosso 
Naufragio con quasi 500 vittime 
Quattrocento persone disperse in mare. Una nave 
egiziana, la «Salem Express», è naufragata la notte di 
sabato al largo del porto di Safaga, sul Mar Rosso. 
Disorientato dal maltempo, il traghetto e finito su 
una barriera corallina ed una falla si è aperta su una 
fiancata. Difficili e in grave ritardo le operazioni di 
soccorso ostacolate dalla pessime condizioni del 
tempo. Tratte in salvo 177 persone. 

MARINA MASTROLUCA 

• • Secondo fonti ufficiali del 
Cairo sono quattrocentoset-
tantuno le persone morte in 
mare. Ma forse sono molle di 
più. Il bilancio del naufragio 
del «Salem Express» al largo 
del porto egiziano di Safaga, 
sul Mar Rosso, e pesantissimo. 
l-a nave, disorientata dalla 
tempesta di vento e pioggia. 6 
uscita dalla rotta finendo con
tro la barriera corallina. Una 
falla si e aperta su una fiancata 
e l'acqua ha invaso lo scafo. Il 
comandante non ha latto in 
tempo a dare l'ordine di ab
bandonare la nave. Molti dei 
passe ggeri, per lo più egiziani 
di ritorno da un pellegrinaggio 
alla Mecca, sono rimasti in
trappolati sotto coperta, nel 

sonno Difficili le operazioni di 
soccorso. I.e prime navi sono 
arrivate solo all'alba, quando 
l'Sos era stalo lanciato appena 
dopo la mezzanotte. Le pessi
me condizioni del tem|x> han
no rallentalo le operazioni di 
salvataggio. 177 persone sono 
state tratte in salvo, ma di que
ste, 59 sono in gravissime con
dizioni. Non si sa il numero 
esatto dei passeggeri. La nave, 
assicura la compagnia armalri-
ce, non aveva inai avuto pro
blemi ed effettuava regolar
mente il collegamento tra Ged
da e Suez. La «Salem Express» 
era stala utilizzata lo scorso 
anno per il trasporto delle 
truppe egiziane durante la crisi 
del Golfo. 

.VLADIMIRO SETTIMELLI A PAGINA 3 Nella cartina il punto in cui è naufragato il traghetto «Salem Express» 

Super Tomba 
vince ancora 
e torna primo 
in Coppa 

Quarto successo |x'r Alt>erto 
Tomba (nella foto) in Cop
pa del mondo len sulle nevi 
dell'Alta Badia il campione 
bolognese si e aggiudicato 
lo slalom gigante davanti 
agli svizzeri Steve 1-ocher e 

"™™™"™—"*""****""*******""''''''" Paul Accola. Con questo 
nuovo successo Alberto Tomba torna in testa alla classifica 
generale con trenta punti di vantaggio su Accola E domani 
la sfida tra Tomba e Accola si rinnova nello slalom speciale 
di Madonna di Campiglio. NELLO SPORT 

Un pari 
all'Olimpico 
fa felice 
il Milan 

strano, in casa, una 
gore all'ultimo mmu 
la squadra di Orrico 
raneo svantaggio. 

Totocalcio 
natalizio: 
220 milioni 
ai «tredici» 

Ai 76 fortunati gicxatori e 
no 219 milioni e 259mila 
e M6mila lire 

Un'altra giornata favorevole 
al Milan. I rossoneri pareg
giano (1-1) all'Olimpico 
contro la Lazio e guadagna
no un punto in classifica sul
la Juventus sconfitta ( 1-0) a 
Genova dalla Sampdona. 

"—"—"*" Anclie Napoli e Inter regi-
battuta d'arresto. Il Napoli si fa raggiun
to (3-3) da un Foggia mai domo mentre 
rimedia (2-2) contro il Genoa il tempo-

NELLO SPORT 

Totocalcio natalizio. Nel
l'appuntamento numero 17 
del concorso pronostici ai 
tredici vanno oltre 200 milio
ni. Il montepremi ammonta
va a 33.327.403.590 miliardi 
di lire. Questa la schedina 
vincente: xxx xxl 111 2xxx. 

he hanno centrato il tredici spetta-
lire. Ai 2711 dodici vanno Gmilioni 

NELLE P A G I N E C E N T R A L I 

Il controllo del nucleare al centro degli incontri di oggi 

Baker tra Eltsin e Gorbaciov 
Se ne va Popov, sindaco di Mosca 
Baker atterra a Mosca con in tasca un pacchetto di 
proposte sul delicatissimo nodo degli arsenali nu
cleari sovietici. Compresa quella di utilizzare parte 
dei 400 milioni di dollari stanziati dagli Usa per 
comprare ai sovietici alcuni ordigni nucleari. I primi 
incontri con Shevardnadze e Kozyrev. Oggi tocca a 
Eltsin e Gorbaciov. Il sindaco di Mosca si dimette, 
voltando le spalle al capo della repubblica russa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCELLO VILLARI 

• 1 MOSCA Capire chi co
manda nell'ex Urss, smantella
re in fretta gli arsenali nucleari 
sovietici. Secondo fonti ameri
cane e questo l'obiettivo della 
missione di Baker arrivato Ieri 
a Mosca con una proposta in 
tre tempi. Non escludendo 
nemmeno che parte dei 400 
milioni di dollari stanziati dal 
Congresso americano per l'eli
minazione dell'atomica, pos
sano venire utilizzati per ac
quistare dai sovietici alcuni or

digni nucleari. Il capo della di
plomazia statunitense ieri ha 
incontrato il ministro degli 
Esteri dell'ex Urss, Shevard
nadze, e quello russo Kozyrev 
che ha chiesto agli Usa di rico
noscere l'Indipendenza della 
Russia e separatamente, del
l'Ucraina e della Bielorussia. 
Oggi il faccia a faccia prima 
con Eltsin e poi con Gorba
ciov. In polemica con il gover
no russo II sindaco di Mosca, 
Popov, si dimette. 

A PAGINA S 

Jugoslavia: TOnu 
rinuncia ai caschi blu 
e invia osservatori 

TONI FONTANA 

M I Fallita la missione Vall
ee, tra veti e lentennemcntl, 
l'Onu se la cava inviando nel
l'inferno jugoslavo una ventina 
di osservatori. Stop, invece, ai 
diecimila caschi blu. Una deci
sione presa ieri all'unanimità 
dal Consiglio di sicurezza, ma 
che in realta nasconde divisio
ni e polemiche, l-a Germania 
ha annunciato che giovedì ri
conoscerà Croazia e Slovenia, 
in aperto contrasto con Perez 
de Cuellar. Il Consiglio di sicu

rezza ha dapprima rinviato il 
voto, poi ha modificato la riso
luzione per limare i contrasti 
con Bonn. Uno scambio di let
tere tra il tedesco Genscher e 
Perez de Cuellar non ha avvici
nalo le posizioni. L'Onu: il ri
conoscimento accende nuovi 
focolai. Bonn: se non si ricono
scono le repubbliche la guerra 
continuerà. Oggi a Bruxelles i 
ministri degli Èsteri dei Dodici, 
l-a guerra infuria dalla Slavonia 
alla Dalmazia. 

A PAGINA 4 ' 

Occhietto: lo scudocrociato sbaglia sul caso Quirinale 

Scontro Cossiga-Dc 
sulla data delle elezioni 
Sulla data delle eiezioni, lo scontro tra Cossiga e la De 
è di nuovo esplicito. Al presidente che chiede un chia
ro segnale a Piazza del Gesù, Gava dice di augurarsi 
«che non si voti con la neve, e la neve c'è anche in 
aprile». Cossiga fa sapere anche che se scioglierà le 
Camere, Andreotti resterà al suo posto. Dunque, nien
te governo elettorale. La posizione de sul capo dello 
Stato è giudicata «indecorosa» da Achille Occhetto. 

FRANCA CHIAROMONTE LUCIANA DI MAURO 

• 1 ROMA lx> scontro tra Cos
siga e la IX- sulla data delle ele
zioni si fa nuovamente esplici
to. Al capo dello Stato, che ieri 
aveva invitato il partito di mag
gioranza a «lire se vuole o no lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere, risponde Antonio Ga
va, dichiarando di augurarsi 
che «non i'\ vada a votare con 
la neve», ma ricordando pure 
che «qualche volta la neve e'e 
anche in aprile». Un no alle 
elezioni anticipate che go

drebbe del consenso di Soria
ni. Ma Cossiga ha anche fatto 
sapere che se deciderà di scio
gliere le Camere. Andreotti re
sterà al suo posto. E dunque 
smentisce le ipotesi di un go
verno elettorale guidato da un 
laico. Intanto, a Napoli, Oc
chetto definisce «indecorosa» 
la posizione I5c su Cossiga e, 
concludendo la conferenza 
meridionale del Pds, lancia un 
«manifesto della nfoima mora
le e civile del Mezzogiorno». 

ALBERTO LEISS A PAGINA 7 

«Rifondazione» 
finisce 
il congresso 
senza dirigenti 

ROSANNA LAMPUGNANI 

tm ROMA II Partilo della ri-
fondazione comunisti! nasce 
acefalo. Lo scontro sul ruolo 
del presidente (Cossulta) e 
del segretario (Garavini) ha 
fatto saltar».' ogni ipotesi di 
compromesso sulla composi
zione degli organismi dirigenti • 
E cosi le assise si sono chiuse 
senza elegRere un gruppo di 
direzione del nuovo partito. 
neppure quel 20% che doveva 
essere espressione del con
gresso. 

A PAGINA 8 
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Israele ha deciso: perdona Wagner 
• 1 L'Orchestra Filannonica 
di Israele eseguirà Wagner, \JO 
farà ia settimana prossima con 
un concerto diretto da Daniel 
Baremboim. Ix> farà a distanza 
di dicci anni da quando Zubin 
Melila fece risuonare all'im
provviso nella sala da concerto 
di Israele le note dcl'autorc co
si indissolubilmente legato, 
nell'immaginario ebreo e non 
solo ebreo, al nazismo, all'an
tisemitismo, Allora il pubblico 
si alzò e abbandono in massa 
il direttore e la sua orchestra. 
Chissà se tra qualche giorno 
accadrà la stessa cosa di fronte 
al preludio di «Tristano e Isot
ta» o durante l'esecuzione del-
l'«Olandese volante». La deci
sione ù stata presa dopo una 
votazione dei componenti l'or
chestra. Ci sono stati 39 si. 12 
no e 9 astensioni. La maggior 
parte dei musicisti ha ritenuto 
che lossc giunto il momento 
per ritirare l'ostracismo verso 
uno dei massimi esponenti 
della musica occidentale. Un 
violinista ha dichiarato che re
sterà a casa perche «per ese
guire Wagner bisognerà aspet
tare che siano morti tutti i su
perstiti dei lager nazisti», 

La musica di Wagner tornerà in Israele. Con un voto 
a maggioranza l'Orchestra Filarmonica ha deciso ia 
fine dell'ostracismo contro il musicista tedesco, la 
cui musica per tanti ebrei è legata all'olocausto. Da
niel Baremboim dirigerà brani tratti da «Tristano e 
Isotta» e da «L'olandese volante». Il presidente del 
Parlamento: «La Filarmonica mostri misericordia 
per chi in Wagner vede ancora il nazismo». 

MATILDE PASSA 

("rima o poi doveva accade
re. Nel fine millennio che vede 
la caduta di tutti i muri non po
teva non vacillare anche que
sto steccato l̂ a motivazione 
addotta dall'Orchestra Filar
monica di Israele 0 di natura 
squisitamente pratica: «L'e
sclusione di Wagner dal nostro 
repertorio - è stato affermato -
si ritorce professionalmente 
contro di noi» Ma è evidente 
che, al di là delle ragioni prag
matiche, il gesto riveste un 
grande valore simbolico. Nò è 
la prima volta che il nome di 
Wagner viene pronunciato 
nella terra di Sion. l*ropno in 
questo ultimo anno il pronipo
te di Wagner, Gottfried, ha te

nuto una sene di conferenze in 
Israele per liberare il bisnonno 
dall'accusa di nazismo. Per 
strapparlo all'uso politico e ri
portarlo a quello culturale. 

Certamente con Wagner 
non 0 un'operazione facile. Sia 
per le sue professioni di antise
mitismo, sia per lo sfruttamen
to massmediologico fattone 
dal nazismo, non c'ò dubbio 
che la sua musica evoca, per 
chi ha vissuto quegli anni tre
mendi, una quantità di dolore 
forse insopportabile E poche 
cose, come la musica, cosi im
materiale e cosi vibrante, rie-
scono a lar rivivere con bru
ciante realtà sentimenti ed 
emozioni. Tale è stata l'asso

ciazione di violenza che il na
zismo ha compiuto sulle note 
di Wagner, che anche in un 
film come «Apocalip.se now», 
la morte di sterminio, il genoci
dio arrivano sull'onda della 
Cavalcata delle Walchirie. E 
qualche giorno fa lo scrittore 
ebreo americano Saul Bellow 
ha dichiarato che Wagner non 
gli piace «perche la sua musica 
e dittatoriale». No. per Israele 
recuperare Wagner non e ope
razione facile, ma (orse e ne
cessaria. E non per mettere 
una pietra sul passato. Ma per 
cancellare i falsi siml>oli che si 
frappongono fra noi e la realtà. 
Il nazismo ha fatto dei simboli 
un uso spregiudicato e selvag
gio. Come ia croce uncinata, 
sottratta all'antico significato 
di vitalità che aveva nelle cul
ture arcaiche e ricoperta di 
morte, cosi la complessa ricer
ca di Wagner e stata ridotta a 
ottusa esaltazione della ger-
manità. Se la sua musica po
tesse ricominciare a parlare 
anche in Israele, al di là dei ri
cordi e dei pregiudizi, il pro
cesso di comprensione Ira gli 
uomini potrebbe fare ancora 
qualche passo avanti 

IL C A M P I O N A T O DI 

JOSÉ ALTAFINI 

Ma Buddha gioca 
di punta? 

• 1 Ma Buddha gioca di pun
ta o a cenlrocampo? E, pure 
ammesso che la lettura dei sa
cri testi chiarisca il dilemma, 
potè Buddha calzare scarpini 
da calcio, mutande e magliet
ta? La queslione non ò nuova 
In settimana l'hanno ripropo
sta uomini eli larga scienza e di 
indiscussa competenza. A co
minciare dall'incolpevole e, a 
dir poco, ingenuo Maifredi. ex 
allenatore juventino (o ex alle
natore touì court, fate voi) 
che, nel coiso di un seguitissi
mo programma tv, ha cosi 
esternato «fiaggio' Mah.. il ra
gazzo ù cosi... cosi... insomma, 
ecco, vedete 0 . . buddhista». 
Apriti cielo. Alcuni autorevolis
simi personaggi hanno colto 
nella fede del fantasista un ul
teriore stimolo per accusarlo di 
fragilità caratteriale, mancan
za di grinta apatia emotivo-
pallonara. Gravissimi malanni 
che lo lenderebbero poco o 
nulla utile ai divini disegni tra-
pattoniani. len Buddha-Baggio 

- che con oncialissima umil
tà ha accettato quest'anno una 
posizione più arretrata rispetto 
a quella che il cor gli dettereb
be - e tornato a fare la punta 
prima, la mezza-punta poi. È 
stato comunque un mezzo-di
sastro l^i Juve e uscita per 
l'ennesima volta scolmila da 
Marassi. 

Il dilemma se Buddha sia un 
centrocampista o una punta 
(mezza o intera) non deve es
sere il solo che allligge Trapat-
toni di questi tempi. E non e 
certo colpa del ragazzo, ieri 
per la verità assai poco «Illumi
nato» e illuminante, se la Juve 
ha perso. Onestamente però si 
deve dire che Ira il più bravo e 
titolato allenatore d'Italia e il 
più grande talento calcistico 
degli ultimi anni più di qualco
sa non fila liscio Non fu forse 
lo stesso Trapattom a bocciare 
con un secco "io ( on due lum
ie e mezzo non gicxo» l'ipotesi 
di un passaggio di Bangio al-
l'allora sua Inter' I due si sti

mano e si rispettano. Ma mani
festamente non si amano E). 
d'altronde, può un segreto se
guace del bellicoso Odino, un 
appassionato e instancabile 
promotore di Walchirie, amari? 
un tenero, pacifico, inalterabi
le Buddhino da 26 miliardi'' 

Canta cnstiana mi impedi
sce di scrivere tutto quello che 
penso. Non di Baggio, che 
ogni volta che tocca il pallone 
mi fa ringiovanire, non di Tra
pattom, clic se potesse allena
re il Brasile sarebbe l'unico in 
grado di fargli vincere il Cam
pionato del Mondo, non di 
Buddha, che non ho mai avuto 
li piacere di incontrare perso
nalmente ma che deve essere, 
da quanto ho capito, un gran 
bravo ragazzo, ma degli uomi
ni di larga scienza e di indi
scussa com|)ctenza di cui so
pra. Ai quali mi permetto di 
suggerire, per resi,ire ili tenia, 
una massima orientale «Chi sa 
non parla e chi parla non sa». 
Teli-visione permettendo 
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